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Allo stadio Bottecchia di Por-
denone la Feralpi Salò ha
sempre dato vita a duelli scin-
tillanti e oggi spera di ripeter-
si, al di là del risultato finale.
Il pronostico sembrerebbe av-
verso, ma il calcio ha abitua-
to a ogni genere di sorpresa.
È la penultima giornata del
campionato di Lega Pro, che
deve ancora emettere nume-
rosi verdetti. Il Pordenone,
ad esempio, occupa il secon-
do posto insieme al Parma,
che confida di staccare.

I gardesani, settimi, sono in-
vece appaiati alla Sambene-
dettese e vorrebbero compie-
re un passo avanti, mettendo
le mani sul biglietto per acce-
dere ai play-off, riservati alle
squadre che concluderanno
nel gruppo delle prime 10. Le
tre lunghezze sull’undicesi-
ma, il Santarcangelo di Mi-
chele Marcolini, non sono
aritmeticamente sufficienti,
anche se, nei confronti dei ro-
magnoli, la Feralpi Salò ha
vinto 2-0 in casa e perso 1-3
fuori, per cui, in cui di arrivo
in parità, gode del vantaggio
nei gol.

È UN’AUTENTICA corazzata, il
Pordenone. In casa ha otte-
nuto 10 vittorie e 7 pareggi,
spesso contro formazioni di
medio-bassa levatura. Solo
una sconfitta: 2-4 col Parma.
Con 66 gol ha il miglior attac-
co del girone. Arma è il bom-
ber, con 17 centri, seguito da
Berrettoni (11). Quella dei
friulani è una cooperativa ca-
pace di inquadrare con facili-
tà la porta avversaria: ben 15,
infatti, i giocatori a segno.

«Sono numeri che si com-
mentano da soli - rimarca

l’allenatore della Feralpi Salò
Michele Serena -. Il Pordeno-
ne esprime un calcio corale,
si muove in maniera coordi-
nata, è incisivo. Negli ultimi
2 anni la sua crescita è stata

costante. Io ho ritrovato la
quasi totalità della rosa, pos-
so effettuare delle scelte. Mi
riservo un paio di soluzioni.
Deciderò in extremis. Non
abbiamo paura».

La Feralpi Salò è giunta in
Friuli venerdì sera. Il presi-
dente Giuseppe Pasini e lo
staff tecnico hanno deciso di
anticipare la partenza, in mo-
do da concentrarsi al massi-
mo sull’impegno. Tra i 21 con-
vocati mancano il portiere Li-
vieri, colpito da un attacco in-
fluenzale, il difensore Aqui-
lanti e il rifinitore Surraco,
entrambi frenati da contrat-
ture muscolari. In compenso
rientrano il portiere Caglio-
ni, che riprende il suo posto
tra i pali, e Gerardi.

L’ATTACCANTE, di Pordeno-
ne, ci terrebbe a iniziare da
titolare, e fare bella figura da-
vanti alla sua gente. Serena
starebbe valutando la possibi-
lità di schierarlo a fianco di
Guerra e Ferretti, che dome-
nica con la Reggiana hanno
entusiasmato, escludendo il
rifinitore Bracaletti. Quando
lamenta guai fisici, Gerardi ri-
corre alle cure di Giuliano Po-
ser, il fisioterapista di Sacile
che segue pure Lionel Messi.

Sul versante opposto, Arma
confessa di voler ritoccare il
suo record personale di gol
(18 con la Spal nel 2012). Al
Turina, nell’andata, ha firma-
to una doppietta: «Si è tratta-
to di un successo d’oro – ram-
menta l’attaccante marocchi-
no -. Ma non sarà facile ripe-
tersi. La Feralpi Salò è molto
pericolosa in avanti. Penso a
Ferretti, che conosco dai tem-
pi di Carpi: ha un sinistro mi-
cidiale, si è sbloccato proprio
nell’ultimo match. Una gran-
de sfida I play-off li ho vinti
con il Carpi (dalla C1 alla B) e
la Sambonifacese (dalla D al-
la C2). Mi è andata male solo
col Torino contro il Brescia,
nel 2010». •
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Comunque vada sarà una fe-
sta. Il Darfo saluta il Comuna-
le dopo una stagione entusia-
smante. Lo fa ospitando il
Lecco, squadra alla disperata
ricerca di punti salvezza: «Av-
versaria da temere e da rispet-
tare - predica Ivan Del Prato,
allenatore dei camuni -. È un
gruppo giovane, ben allenato
e agguerrito. Mi aspetto una
partita impegnativa, molto
difficile da interpretare».

I neroverdi, però, non vo-
gliono chiudere la serie di ga-
re interne con una sconfitta:
«Al contrario vorremmo in-
crementare il nostro bottino
di punti nel girone di ritorno
e salutare la nostra gente con
il miglior risultato possibile -
assicura Del Prato -. È stato
un anno eccezionale, abbia-
mo dato battaglia su tutti i
fronti, siamo stati vicini alla

finale di Coppa Italia e abbia-
mo tenuto in vita la speranza
play-off fino alla terz’ultima
giornata. Ora vogliamo rega-
lare un’altra gioia ai tifosi».

SE SI SPOSTA lo sguardo un
po’ più in là, però, s’intravede
incertezza. Nella peggiore
delle ipotesi, se lo svolgimen-
to delle vicende societarie do-
vesse prendere una piega ne-
gativa, quella di oggi potreb-
be essere l’ultima gara inter-
na dei neroverdi in Serie D.
Se invece, come tutti auspica-
no, la dirigenza guidata da
Walter Venturi riuscisse a
condurre il Darfo fuori dal
pantano della gestione Salla-
ku, il triplice fischio sarà sol-
tanto un arrivederci.

In bilico c’è anche il destino
di Ivan Del Prato: «Prosegui-
rei il mio percorso con il Dar-

fo anche domattina - rivela
l’allenatore bergamasco -.
Ma bisogna attendere le novi-
tà sulla situazione societaria.
Se tutto dovesse andare per il
meglio sarebbe un piacere
continuare ancora per la
prossima stagione. In questi
due anni abbiamo costruito
qualcosa di importante, è sta-
ta portata la squadra
dall’Eccellenza alla Serie D e
sono state gettate le basi per

una permanenza nella cate-
goria prolungata nel tempo.
Merito di Massimo Frassi,
Pierluigi Pegurri, Walter
Venturi, di tutti i giocatori e i
collaboratori».

Prima degli eventuali saluti
o della stretta di mano per il
rinnovo, però, mancano an-
cora 180 minuti, 90 dei quali
in casa.Comunque vada, Dar-
fo-Lecco sarà una festa. •A.A.
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SERIED. Ineroverdicontro ilpericolanteLecco per ilcongedo dal pubblicodel Comunale

IlDarfoperl’ennesimoapplauso
dopounastagionedaricordare
Iltecnico DelPrato:«Iorimarrei madipende dalle vicendesocietarie»

FedericoGerardi, 29anni, centravantidellaFeralpiSalò: è diPordenonee sfidala squadra dellasuacittà

LEGAPRO.Nella penultima giornatalaformazione gardesana controlaseconda in classifica

FeralpiSalò,testdagrande
controlamacchinadagol
APordenone difendei play-offdal superattacco delgirone (66 reti)
L’allenatoreSerena:«Impegnomoltodifficilema nonabbiamo paura»

CONTROLA JUVESTABIA
NEGLIOTTAVI
DELLAPOULESCUDETTO
Saràla Juve Stabia
l'avversariadegliUnder17
negliottavi difinale della
poule-Scudetto.

Iverdeblù gardesani
esordirannodomenica 7
maggiointrasferta, mentre
domenica14 è in
programmalasfida di
ritornoincasa.

Incaso di passaggio del
turnolaFeralpi Salò
affronteràneiquartila
vincentedella sfidatra
ReggianaeLecce.

Iragazzi allenati da
GianpieroPiovaniavevano
chiusoilgironedi

campionatoinprima posizione
davantial Comoinvirtù degli
scontridiretti favorevolia
paritàdi punticonquistati. E
adessohanno la possibilità di
viverelagrande esperienza di
potergiocare peril titolo
nazionaledicategoria.

MicheleSerena,47 anni:con laFeralpi Salò15punti in 12partite

L’allenatoreGianpiero Piovani

Allievi

A DARFO
Stadio Comunale - ore 15

DARFO LECCO

Tognazzi 1 Salvatori

Iraci 2 Benedetti

Zanardini 3 Garofoli

Panatti 4 Dejori

P. Guarnieri 5 Malvestiti

Bakayoko 6 Ronchi

Forlani 7 Karamoko

Muchetti 8 Colombo

Ademi 9 Cataldi

Floriani 10 Matic

Serlini 11 Caraffa

Del Prato All Bertolini

Arbitro: Giaccaglia di JesiL’allenatoreIvanDel Prato

Ildifensore PaoloGuarnieri, 27anni: in campionato20presenze


